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1. Innovazione, ricerca industriale, “Disegno in ascolto”
Stato di avanzamento:
1.1 Si è conclusa con successo di partecipazione la Terza edizione Simposio UID
Urbino 2025 “Un Dialogo Possibile. Giornate della Rappresentazione e della
Conservazione del Patrimonio Contemporaneo” tenutasi il 4-5 dicembre 2025, ad
Urbino; per la pubblicazione degli atti la scadenza è il 28 gennaio per il full paper in
modo da cercare di avere dopo Pasqua la pubblicazione nel n. 1/2026 di “Paesaggio
Urbano”.
1.2 La call del Simposio UID Ferrara mercoledì 25 marzo 2026 all’interno della VIII
edizione delle Giornate del Restauro e del Patrimonio Culturale di Ferrara, realizzato
dalle Commissioni Innovazione e Internazionalizzazione, con il titolo “l’Universalità
del Disegno” è in corso, si stanno attendendo gli abstract per le selezioni oral.
1.3 Proposta di  Simposio UID Un Dialogo Possibile, dal titolo di call “Rappresentare
l’arte nello spazio pubblico: un possibile luogo di conservazione contemporanea”
ad Urbino, 3-4 dicembre 2026, all’interno della Quarta edizione delle Giornate della
Rappresentazione e Conservazione del Patrimonio Culturale Contemporaneo. Il
Simposio intende raccogliere contributi che affrontano il tema dell’arte e
dell’architettura contemporanee nello spazio urbano, con particolare attenzione ai
contesti aperti e pubblici; il simposio si propone come luogo di confronto tra
diverse prospettive disciplinari – architettura, conservazione e restauro,
rappresentazione, progettazione urbana – per discutere approcci teorici,
metodologici e operativi legati alla cura del patrimonio contemporaneo diffuso
nella città. Il rapporto tra memoria e contemporaneità, infatti, costituisce da
tempo un ambito centrale di riflessione per la comunità scientifica e professionale
impegnata nella tutela e nella salvaguardia del patrimonio artistico e architettonico
recente. Tale relazione assume oggi una particolare complessità quando si
confronta con le forme dell’arte pubblica e con le trasformazioni dello spazio
urbano, caratterizzate da mutamenti rapidi, materiali talvolta effimeri, significati
stratificati e un forte legame con i contesti sociali e ambientali in cui le opere sono
inserite. Installazioni permanenti o temporanee, interventi site-specific, opere di
arte urbana e architetture contemporanee nello spazio aperto pongono
interrogativi cruciali in merito alle pratiche di conservazione, manutenzione, cura e
valorizzazione. In questi contesti, l’opera non può essere separata dal luogo che la
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accoglie: lo spazio pubblico diventa esso stesso “luogo di valore”, campo di 
sperimentazione e dispositivo attivo di costruzione della memoria collettiva. La 
conservazione si configura quindi come un processo condiviso, dinamico e 
multidisciplinare, che coinvolge non solo gli aspetti materiali e spaziali, 
architettonici ed artistici, ma anche quelli immateriali, relazionali e d’uso. (vedi pdf 
allegato). 
1.4 “Disegno in Ascolto”: proposta del documento secondo le richieste pervenute 
dal CTS e da OICE: dopo la semplificazione della Declaratoria del Disegno e le 
modifica delle domande aperte in scelte multiple approvata nell’ultimo CTS si 
stanno aspettano i risultati del primo questionario per capire se è necessario 
ottimizzare il format per altri momenti di “Disegno in Ascolto”. Se risulterà valido 
si potranno mettere in atto altri incontri come da programma. Con OICE sarà 
possibile concordare la prima data nel prossimo mese di febbraio. 
 
2. Monitoraggi sul rapporto dell’Area con il sistema della ricerca industriale 
Stato di avanzamento: 
Gli aggiornamenti delle "Scheda di monitoraggio dei dottorandi, RTT, RTDA, RTDB, 
assegnisti, contratti di ricerca Art. 22 Legge 240/2010, borsisti" e “Scheda di 
monitoraggio Spin-Off UID” sono pronti, aspettiamo un assenso dal CTS per 
decidere quando pubblicarle per non ingolfare le richieste con monitoraggi 
sovrapposti. 
 
3. Terza Missione: Progetto “Nati per Disegnare” 
Stato di avanzamento: 
3.1: Report iniziative Nati per Disegnare dal 20/11/2025: 
2025_11_25_Ravenna_Pediatria di Comunità_Kit NpD 
2025_11_25_San Pietro in Casale_Biblioteca Luzi_Referente Giuseppe Amoruso 
2025_12_10_Ravenna_Biblioteca Casa Vignuzzi_NpD+NpL 
2025_12_16_Castelmaggiore_Biblioteca Comunale_Referente Giuseppe Amoruso 
2026_01_20_Bentivoglio_Biblioteca per Ragazzi_Referente Giuseppe Amoruso 
2026_01_31_Ferrara_Biblioteca Casa Niccolini 
2026_02_06_Faenza_Centro per le famiglie_NpD+NpL 
2026_02_07_Forlì_Pediatria di Comunità_La magia delle porte 
2026_02_10_Centergross_Biblioteca per Ragazzi_Referente Giuseppe Amoruso 
2026_03_03_Pieve di Cento_Referente Giuseppe Amoruso da confermare 
2026_03_06_Faenza_Centro per le famiglie_NpD+NpL 
2026_03_06_Forlimpopoli_Casa della comunità_Kit NpD 
2026_03_10_Faenza_Centro per le famiglie_NpD+NpL 
2026_04_14_Biblioteca Galliera_Referente Giuseppe Amoruso 
2026_04_22_Faenza_Centro per le famiglie_NpD bimbi 0-12 
2026_05_08_Faenza_Centro per le famiglie_NpD+NpL 
Oltre a queste ci sono le iniziative alla Biblioteca Comunale di Cervia, per le quali 
non sono ancora state definite le date di luglio. 
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Sono in fase di sviluppo anche NpD Genova (con Cristina Candito) e NpD Taranto 
(con Massimo Leserri). 
3.2 Ipotesi Sviluppo Formazione Formatori e Volontari NpD. La tematica inizia a 
diventare cogente, soprattutto in Emilia-Romagna dove le attività NpD stanno 
aumentando progressivamente. In un confronto con i riferenti AIB ER si è iniziato 
ad elaborato alcune idee per proseguire con la parte Formazione Nati per 
Disegnare. Trovare un accordo prioritario UID con AIB potrebbe essere strategico 
perché i referenti AIB NpL sono i più sensibili nell’attivazione delle iniziative NpD e 
sono spesso al centro dell’attuale formazione di volontario NpL. Se l’obiettivo, 
quindi, potrebbe essere quello di muoversi in parallelo alla rete NpL anche e 
soprattutto con la formazione dei formatori e dei volontari e avere un accordo con 
NpL nelle sue diverse componenti (AIB, CSB e ACP) si è valutato quanto segue: 
- creare una prima interlocuzione, da parte dei referenti AIB ER (Silvia Cuppini e
Nicoletta Bacco) con la Presidente Nazionale AIB per ragionare sull’interesse di
realizzare un protocollo nazionale con UID per il progetto NpD;
- puntare a mettere in atto un protocollo sperimentale della sezione AIB ER per
sottoscriverlo a livello regionale al fine poi che AIB ER possa promuoverlo presso
tutte le biblioteche regionali, visto anche l'interesse suscitato in occasione
dell'incontro regionale NpL dello scorso anno;
- per la struttura dei corsi di formazione
-istituire un primo Corso di Formazione per Formatori NpD: 8/10 persone che
vengono formate avendo alle spalle già la formazione NpL a cui si aggiunge quella
di Npd; prime sedi (Ravenna o Bologna) con una giornata formativa a cui
dovrebbero fare seguito 2-3 esercitazioni pratiche in collaborazione biblioteche e/o
centri vaccinali. Per la gestione dei formatori UID si potrebbe affidare, attraverso il
protocollo, ad AIB (come già avviene per NpL che sono gestiti da CSB) in modo che
si interfaccino sul territorio regionale con i formatori NpL; per sperimentare si
dovrà definire un calendario ad hoc. Ravenna (Classense) potrebbe ospitare il
corso ma forse anche Bologna (Ex Sala Borsa) se si riesce a far partecipare un po di
Emilia e non solo Romagna.
- istituire poi a cascata i Corsi per Volontari NpD. Una ipotesi è che i corsi da
realizzare per avere volontari potrebbero avere tre percorsi:
a. partecipano volontari già formati su NpL a cui si aggiunge la parte NpD
b. partecipano volontari che devo fare tutto e una parte il corso
c. si formula un nuovo corso di Formazione tutto gestito da AIB come segreteria
che mette insieme le tre componenti con un accordo: pediatri, bibliotecari,
formatori NpD.
3.2 Bozza di Protocollo di intesa NpD tra UID e Associazione Italiana Biblioteche,
Sezione EMILIA ROMAGNA: con un confronto con Nicoletta BVacco e Silvia Cuppini
di AID ER si è messo a punto una prima bozza; il nuovo Comitato Regionale di AIB
verrà nominato a giugno, come per AIB nazionale; una volta avuta una stesura
semi definitiva si pensa comunque di inoltrarla all’attuale Presidente AIB ER Paolo
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Tinto e di chiedere di incontrarlo, anche con un meet, per avere un suo parere e 
capire se è possibile una sottoscrizione del protocollo entro l'estate. 
 
Criticità Generale: 
le attività sono molte ma il gruppo è affiatato e si stanno mantenendo le previsioni 
delle principali attività programmate. Sarebbe importante permettere, viste le 
tante attività tematiche e di ambito, una integrazione di altri colleghi UID 
interessati nella “Commissione Innovazione” 




